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ISTITUTO COMPRENSIVO POLIZIANO 
Viale Morgagni, 22 - 50134 FIRENZE
Tel. 055/4360165 – Fax 055/433209 – email: FIIC85700L@istruzione.it
C.F. 94202800481
Regolamento contenente i criteri per la concessione 

in uso temporaneo dei locali scolastici
Art.1 Finalità e ambito di applicazione
I locali scolastici dell'Istituto Comprensivo Poliziano possono essere concessi in uso temporaneo e precario ad Istituzioni, Associazioni, Enti o Gruppi organizzati, secondo modalità, termini e condizioni di seguito stabilite, per l'espletamento di attività aventi finalità di promozione culturale, sociale e di ampliamento dell'offerta formativa ed educativa per gli studenti, nel rispetto della norma vigente in materia.

Art.2 — Procedura d'assegnazione
La richiesta d'uso dei locali e delle attrezzature scolastiche, è inviata per iscritto al Dirigente Scolastico dell’Istituto, compilando il modulo di domanda riportato nell'Allegato “1” che deve essere protocollato almeno 20 giorni prima della data per la quale l'uso è richiesto.

Nella domanda è precisato: 

1. Il soggetto richiedente;

2. Nominativi degli operatori scelti dal richiedente;

3. Periodo ed orario per il quale è richiesto l'uso dei locali; 

4. Programma dettagliato dell'attività da svolgersi;

5. Numero massimo delle persone presenti nei locali richiesti con dichiarazione di rispettare i limiti di affollamento e le condizioni di agibilità previsti per gli spazi 
scolastici;

6. L’edificio scolastico per il quale si richiede l’uso degli spazi ed i locali richiesti

7. Dichiarazione di accettazione del presente regolamento. 

Inoltre il richiedente deve obbligatoriamente allegare alla domanda:

· Curriuculum professionale con illustrazione delle precedenti esperienze

· Statuto dell'associazione/ente

· Dichiarazione di assunzione di responsabilità ai sensi dell’art. 4 

Il Dirigente Scolastico, nel procedere alla concessione, verificherà se la richiesta è compatibile con le norme del presente regolamento e se i locali sono disponibili per il giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro sarà negativo il Dirigente Scolastico comunicherà il diniego della concessione al richiedente; se il riscontro sarà positivo comunicherà al richiedente, anche per le vie brevi, l’assenso di massima subordinato all’eventuale versamento di una quota stabilita a titolo di rimborso spese ( che potrà variare secondo la presenza o meno di personale scolastico) e del deposito cauzionale ai sensi dell’art. 9 del presente regolamento. Una volta effettuati i versamenti di cui sopra presso l’Istituto cassiere, il Dirigente Scolastico emetterà il formale provvedimento di concessione. 

Nell’eventualità in cui la richiesta di concessione non rispettasse integralmente i requisiti del presente regolamento, il provvedimento di autorizzazione è emesso dal Consiglio d'Istituto, che rimane comunque competente a decidere su richieste di durata annuale e di particolare complessità.

Art.3 — Criteri di assegnazione
I locali scolastici sono primariamente destinati ai pertinenti fini Istituzionali e comunque a scopi e attività rientranti in ambiti di interesse pubblico e possono quindi essere concessi in uso a terzi esclusivamente per l’espletamento di attività aventi le finalità di cui all'art.1. L'assegnazione dei locali, avverrà previa valutazione delle proposte in relazione:

1) all’attività di istruzione e formazione coerenti col POF triennale;

2) all’attività rivolta al personale docente e ATA della scuola e/o delle scuole vicine;        

3) al grado in cui le attività svolte perseguano interessi di carattere generale e che  contribuiscano all’arricchimento civile e culturale della comunità scolastica;

4) alla natura del servizio prestato, con particolare riferimento a quelli resi agli                       studenti, ai docenti e ai genitori dell'Istituto, con priorità a quelle di volontariato e alle associazioni che operano a favore di terzi, senza fini di lucro;
5) alla qualità delle proposte, particolarmente nell’ambito delle attività culturali;

Le attività didattiche e formative proprie dell’istituzione scolastica hanno assoluta preminenza e priorità rispetto all’utilizzo dei locali degli enti concessionari interessati, che non dovranno assolutamente interferire con le attività didattiche stesse né offrire servizi già assicurati dalla scuola con attività istituzionalmente previste in orario extracurriculare. Gli Enti Locali competenti possono utilizzare i locali scolastici e le attrezzature per fini istituzionali, concordando le modalità di utilizzo direttamente con il Dirigente Scolastico.

Art.4 —Doveri del concessionario
In relazione all’utilizzo dei locali il concessionario assume, nei confronti dell’istituzione scolastica i seguenti impegni:

· Indicare il nominativo del responsabile della gestione dell’utilizzo dei locali quale referente dell’istituzione scolastica;

· Accettare le condizioni poste e le norme emanate in materia dalla Civica 
Amministrazione e da ogni altro Organo od Ente competente, ivi comprese quelle di carattere igienico-sanitaro e professionale dei docenti ove l’attività di questi ultimi sia rivolta agli alunni della scuola;
· Mantenere inalterata la disposizione degli arredi e delle attrezzature presenti nei locali;

· Sospendere l’utilizzo dei locali in caso di programmazione di attività scolastiche da parte dell'istituzione scolastica;

· Lasciare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garantire il regolare svolgimento delle attività didattiche;

· Di assumersi ogni responsabilità relativamente al D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, relativo alla sicurezza nei luoghi ove risiede lo svolgimento delle attività, garantendo che il personale presente ed in forza al Concessionario è stato in tal senso istruito ed attrezzato per gestire l’eventuale emergenza ed evacuazione;

Art. 5 - Responsabilità del concessionario
Il Concessionario è responsabile di ogni danno causato all’immobile, agli arredi e agli impianti da qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi presenti nei locali scolastici in occasione dell’utilizzo dei locali stessi. L‘istituzione scolastica e l'Ente locale competente sono in ogni caso sollevati da ogni responsabilità civile e penale, derivante dall’uso dei locali da parte di terzi. Il concessionario è quindi tenuto a cautelarsi al riguardo mediante apposita assunzione di responsabilità e stipula di polizza assicurativa di responsabilità civile contro infortuni e danni a terzi il cui massimale sia congruo a garantire la copertura dei possibili danni connessi alla tipologia delle attività effettuate e adottando ogni altra idonea misura cautelativa. 

Art.6 - Usi incompatibili
Sono incompatibili le concessioni in uso che comportino la necessità di modificare la disposizione degli arredi, delle attrezzature e della dotazione impiantistica presenti nei locali. In nessun caso può essere concesso l'utilizzo per attività collegate a campagne di promozione politica, commerciale, religiosa e di pubblico spettacolo a pagamento. 

Art.7 - Divieti particolari
L’utilizzo dei locali da parte di terzi è subordinato, inoltre, all’osservanza di quanto segue:

· è vietato al concessionario l’installazione di strutture fisse o di altro genere senza autorizzazione dell’istituzione scolastica;

· è, di norma, vietato lasciare in deposito, all’interno dei locali e fuori dell’orario di concessione attrezzature e quant’altro; qualora ciò avvenga l’Istituto declina ogni responsabilità in merito alla loro custodia;

· qualsiasi danno, guasto, rottura o malfunzionamento o anomalie all’interno dei locali dovrà essere tempestivamente segnalato all’istituzione scolastica;

· l’inosservanza di quanto stabilito al precedente punto comporterà per il concessionario l’assunzione a suo carico di eventuali conseguenti responsabilità;

· i locali dovranno essere usati dal terzo concessionario con diligenza e, al termine dell’uso, dovranno essere lasciati in ordine e puliti e comunque in condizioni a garantire il regolare svolgimento dell’attività didattica della scuola.

· E’ vietato variare l’attività per la quale è stato concesso l’uso dei locali, a pena di decadenza della concessione;

· E’ vietato subconcedere, anche parzialmente, sia la convenzione di concessione che 
l’uso dei locali;

Art.8 – Durata della concessione
La concessione dei locali non potrà avere una durata superiore a quell'anno dell'anno scolastico, ed è normalmente ammessa solo al di fuori dell'orario di svolgimento delle lezioni. Il Concessionario ha facoltà di presentare rinuncia alla richiesta di concessione per iscritto, pena nullità della stessa,  al Dirigente scolastico  tenendo conto che in caso di rinunzia all’uso, comunicata prima del rilascio della concessione, nessun addebito o penale sarà dovuto, mentre in caso contrario verrà applicata una penale pari al 10% del corrispettivo previsto.

Art.9 – Corrispettivi
· La concessione dei locali è generalmente subordinata al pagamento di un corrispettivo, salvo diversa decisione del Consiglio d'Istituto, determinato come segue:

· costo giornaliero forfettario di  € 100,00 (cento)

· costo per mezza giornata forfettario € 50,00 (cinquanta)

· deposito cauzionale € 100,00 (cento)

· incremento per utilizzo di attrezzature (LIM, videoproiettori, ecc..) € 20,00 al giorno, ad eccezione di quelle interne alle aule

· incremento per prestazioni straordinarie del personale scolastico € 25,00 all'ora nel caso in cui se ne rendesse necessario l'impiego per operazioni di pulizia e assistenza

Il Concessionario dovrà provvedere al pagamento delle somme dovute entro 05 giorni dalla data d'inizio dell'uso dei locali, in difetto la richiesta si intende tacitamente revocata ed i locali potranno essere messi a disposizione per altri eventuali richiedenti.

Il deposito cauzionale sarà interamente restituito al Concessionario dopo che sia stata verificata da parte dell'Istituto l'idoneità dei locali alla ripresa dello svolgimento delle normali attività scolastiche.

Qualora nel l'esplicazione delle attività del Concessionario vengano prodotti rifiuti che per legge devono essere assoggettati a trattamento speciale i costi dell'intera operazione, gestita dalla Direzione Scolastica, saranno a carico del Concessionario.

Art.10-Svincolo deposito cauzionale
Al termine dell’utilizzo degli spazi, il Dirigente Scolastico, dopo aver accertato che non siano stati prodotti danni alla sala o agli arredi emette un provvedimento di svincolo del deposito cauzionale. Qualora invece si siano verificati danni, ne esegue l’accertamento e la quantificazione. La stima dei danni viene rimessa al Consiglio d’Istituto il quale l’approva e delibera di incamerare parzialmente o totalmente la cauzione.

Nel caso che questa risulti insufficiente a coprire il danno il Dirigente agirà nei modi di legge nei confronti delle persone indicate quali responsabili dell’utilizzo aule, ove questi non provvedano spontaneamente alla copertura del danno.

Qualora il concessionario ritardi la restituzione del bene in uso, corrisponderà alla scuola una penale convenuta tra le parti per ogni giorno di ritardo.
Art. 11 – Oneri a carico dell’Istituto
L’Istituto Scolastico ha l’onere di :

· Rilasciare la concessione all’uso, nel rispetto  del  presente  Regolamento;  

· Predisporre la  convenzione con il concessionario;

· Individuare i  locali;

· Curare la  consegna e  restituzione  delle  chiavi  di  accesso  ai  locali;

· Verificare periodicamente le modalità d’uso degli spazi concessi e l’osservanza delle  prescrizioni contenute  nel  Regolamento;

· Verificare periodicamente le attività svolte nei locali concessi e la loro compatibilità con le finalità del presente regolamento;

Art. 12 –Adempimenti del Dirigente Scolastico e del Consiglio d'Istituto
Il Dirigente Scolastico mette a disposizione del Consiglio di Istituto, nella prima riunione utile, la copia delle convenzioni perfezionate e relaziona su tutte le richieste di concessione pervenute. Copia dei contratti conclusi viene altresì pubblicata sul sito web della scuola. I soggetti interessati alla documentazione hanno diritto di accesso ai sensi della legge 241/90 e successive modifiche ed integrazioni. E' data facoltà al Consiglio d’Istituto di concedere gratuitamente l'uso dei locali o applicare riduzioni del corrispettivo quando si tratti di attività di particolare rilevanza promossa da Enti pubblici ed Enti morali o altri Enti e Associazioni, per particolari fini di natura morale, sociale e culturale, purchè non richiedano prestazioni di lavoro straordinario al personale, per assistenza e pulizia dei locali.

Art.13-Provvedimento concessorio
Il provvedimento concessorio è disposto dal Dirigente scolastico e conterrà:

1) Le condizioni cui è subordinato l’uso dei locali, nonché l’importo da versare alla scuola                      a titolo di corrispettivo e di deposito cauzionale, l’aggregato di entrata del bilancio della scuola e se del caso, l’aggregato di uscita per il pagamento delle spese dervanti dalla concessione.

2) Il provvedimento dirigenziale dovrà fare richiamo all’esonero di responsabilità dell’istituzione scolastica e dell’ente locale proprietario per l’uso dei locali e al rimborso e riparazione di eventuali danni provocati per colpa o negligenza.

La concessione può essere revocata in qualsiasi momento per motivate e giustificate esigenze dell’istituzione scolastica.

Art.14 –Pubblicazione
Il presente regolamento unitamente al modulo di richiesta vengono pubblicati sul sito web dell’Istituto.
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